
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
Con l’istituzione della filiera formativa tecnologico-professionale:  

 

• il percorso di studi si abbrevia a quattro anni mettendo a rischio gli 
organici del personale scolastico 
 

• per i percorsi di IeFP si semplifica l’accesso all’ITS, certificato 
direttamente dall’Invalsi pregiudicando il valore legale del titolo di 
studio 
 

• con la creazione delle reti denominate “campus” anche i soggetti 
privati che ne fanno parte possono coprogettare e modificare 
l’offerta formativa in base alle richieste del mercato del lavoro 
 

• si introduce la stipula di contratti di prestazione d’opera per attività 
di insegnamento di soggetti privati provenienti direttamente dal mondo 
del lavoro e delle professioni 

 

• si rinforza il progetto di autonomia differenziata perché si creano 
differenti opportunità formative nelle diverse parti del Paese. 

 
Con la riforma della filiera tecnologico-professionale si procede a vele 
spiegate verso la privatizzazione del sistema scolastico pubblico, la 
deriva autonomista e i tagli agli organici! 
 

per fermare la privatizzazione della scuola pubblica 
per arginare la deriva aziendalistica della formazione. 
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